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MISSION: 

nessuna ambizione personale, nessun  interesse  individuale; nessuno altro  scopo  se 
non  quello  di  porre  sempre  al  centro  della  nostra  azione,  la  stanca  e  provata 
comunità racalmutese e onorarla come essa merita. Un insieme di persone, ciascuno 
con  i  propri  bisogni  con  la  propria  dignità  da molto  tempo  calpestata  o,  peggio, 
mortificata. Migliorare  le generali condizioni del nostro paese; migliorare  la qualità 
della vita. Questa è la nostra MISSION. 

Missione comune a tutti coloro i quali con tanta gioia, grande senso di dovere civico e 
grande  senso  dell’appartenenza,  hanno  abbracciato  questo  impegno,  dichiarato 
espressamente nella sottoscrizione del nostro codice etico. 

Abbiamo discusso di quello di cui oggi Racalmuto ha bisogno: ripristinare la politica e 
i suoi valori nel senso più nobile del termine; e lo abbiamo accostato ai principi della 
dottrina  sociale  della  Chiesa.  Entrambi  hanno  un minimo  comune  denominatore: 
garantire  il proprio  impegno a favore degli altri, senza pretendere o aspettarsi nulla 
in cambio: dare e darsi per gli altri; allora si che si ottiene una grande gratificazione 
morale ed interiore. 

Abbiamo  trasmesso  a  tutti  i  cittadini  un  messaggio  di  rivoluzione  culturale,  di 
condivisione e di partecipazione attiva, aperto a tutti: un nuovo metodo di gestione 
della cosa pubblica, che ambisce, tra l’altro, a sensibilizzare ciascuno di noi (lungi dal 
voler  peccare  di  presunzione  o  superiorità).  E’  il  nostro  patrimonio  comune  e  il 
Municipio  è  la  nostra  casa  comune.  Con  la  nostra  proposta,  cercheremo  di 
ripristinare le condizioni di normalità e del buon vivere. Cercheremo di recuperare il 
senso  di  orgoglio  e  di  appartenenza  di  tutti  noi  cittadini,  e  quel  senso  di  sano 
campanilismo a favore di una città dai trascorsi gloriosi. 

Dalle scuole, alle famiglie, nei luoghi di svago, nei luoghi di incontro e in tutti i centri 
educativi, cercheremo di fare arrivare la nostra testimonianza e l’esempio sulle cose 
in cui crediamo. Un caro amico concittadino, nobile e dal pensiero nobile, tra  le più 
colte  che  questa  straordinaria  città  esprime,  ci  ha  detto  che  il  suo  amato  padre, 
nobile  e  dal  pensiero  nobile,  affermava  che  se  le  parole  commuovono,  gli  esempi 
trascinano. Noi crediamo in questo, in questa mission. 

Un  percorso  nuovo  fatto  di metodi  e  di  idee  nuove,  affidati  a  persone  di  buona 
volontà, siano esse “nuove” o “vecchie” (nel senso politico del termine). Tutti siamo 
nuovi e tutti siamo vecchi nella misura  in cui siamo capaci di proporre e credere  in 
metodi nuovi ed idee nuove. 
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2 Non consideriamo questa scelta una “esperienza” o una “avventura”. Per noi questa 

è una missione. E il nostro credo ci impone di non fare falsa testimonianza. 
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E  siamo  convinti  che  per  potere  realizzare  al  meglio  la  nostra  proposta,  sarà 
assolutamente  necessario  il  coinvolgimento  attivo  di  tutta  la  città,  convinti  come 
siamo che altrimenti tutto sarà più difficile. 

A  noi  stessi  e  ai  cittadini  promettiamo  il  nostro massimo  impegno. Nessuna  altra 
promessa. 

PRINCIPI ISPIRATORI: 

Nella considerazione che i cittadini di Racalmuto hanno perso fiducia nelle istituzioni 
e  nella  politica,  diventa  fondamentale  avviare  un  processo  che  sia  finalizzato  al 
recupero  del  ruolo  primario  dell’amministrazione  attiva  nella  gestione  della  cosa 
pubblica: quello di garantire  il proprio  impegno a  favore dell’interesse comune, nel 
rispetto di ogni individuo e assicurare a tutti pari dignità e giustizia sociale.  

Il cittadino ha bisogno di ritrovare: 

 Fiducia, 

 Speranza, 

 Esempio. 

In  virtù di queste  esigenze,  la nostra  attività programmatica  è basata  sui  seguenti 
principi: 

 Trasparenza, 

 Verità, 

 Legalità e lotta ad ogni forma di prevaricazione mafiosa, 

 Imparzialità. 

Perciò riteniamo che l’azione amministrativa dovrà essere improntata su modelli di: 

 Obiettivi, 

 Organizzazione, 

 Efficienza, 

 Efficacia. 
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In sintesi, ogni azione ogni processo ogni scelta, sarà orientata al pieno rispetto della 
trasparenza,  verità,  legalità  ed  imparzialità,  per  il  raggiungimento  di  prefissati 
obiettivi  ‐secondo  il  modello  del    buon  padre  di  famiglia  ‐,  in  un’ottica  di 
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organizzazione di efficienza e di efficacia,  al  fine di generare nei  cittadini  fiducia  e 
speranza. 

Perciò  l’attività amministrativa non potrà prescindere dalla  fissazione di obiettivi di 
governo che saranno suddivisi in: 

 Obiettivi di breve termine, 

 Obiettivi di medio termine, 

 Obiettivi di lungo termine, 

dove  per  obiettivi  di  breve  periodo  intendiamo  tutte  quelle  azioni  quotidiane 
necessarie al funzionamento degli uffici e dei servizi essenziali, per obiettivi di breve 
periodo  intendiamo  tutte  le  azioni mirate  al miglioramento  culturale,  strutturale, 
decorativo  e  in  generale  dell’immagine  del  nostro  paese,  e  per  obiettivi  di  lungo 
periodo  intendiamo una generale  crescita  socio‐culturale e economica della nostra 
comunità. 

 

Recupero delle condizioni di normalità amministrativa 

Razionalizzazione  e  rimodulazione  della  macchina  amministrativa,  al  fine  di 
coinvolgere tutto  il personale attraverso una migliore allocazione e/o ridistribuzione 
delle risorse, ottimizzando e valorizzando  le specificità dei singoli.  In quest’ottica,  la 
priorità  assoluta  è  quella  di  analizzare  la  pesante  situazione  finanziaria  dell’ente, 
anche  in  previsione  delle  sempre  minori  entrate  per  trasferimenti  statati  e 
regionali,per  porre  in  essere  ogni  azione  amministrativa  utile  al  suo  risanamento, 
senza  il  quale  alcuna  programmazione  e  azione  futura  potrà  essere  adottata. 
Verranno  avviati,  in  ogni  settore,  tutti  i  principali  strumenti  necessari  a 
regolamentare  la  vita  sociale  del  paese  (regolamenti mancanti),  e  verificati  tutti  i 
servizi essenziali del territorio. Gli assessori e gli incaricati saranno dotati di un piano‐
obiettivi  periodici,  che  in  sinergia  tra  le  diverse  competenze  cercheremo  di 
raggiungere. Particolare attenzione sarà data alla cura ed al decoro urbano in tutte le 
sue varie forme. 

 

Partecipazione attiva del cittadino 
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Sarà istituito a costo zero, mediante l’impiego delle adeguate risorse umane presenti 
nell’Ente, un  front‐office del  cittadino, attraverso  il quale  ciascuno potrà  segnalare 
(con modalità  diverse)  una  problematica  o  una  sollecitazione  o  un  suggerimento 
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all’amministrazione  comunale.  L’istanza  sarà  registrata  e  inoltrata  alla  giunta  che 
l’assegnerà all’Ufficio competente. Il cittadino riceverà nel più breve tempo possibile, 
risposta  sulla  realizzabilità o non,  sui  tempi e  sui modi di  fattibilità e a  chi è  stata 
affidata  l’istanza.  Periodicamente  sarà  data  informazione  sull’operato 
dell’amministrazione  sia esso positivo o negativo, nell’ambito dell’impegno assunto 
di verità e trasparenza. 

 

Risorse umane dell’Ente 

Nella  consapevolezza  che  le  risorse  umane  dell’Ente  costituiscono  una  risorsa 
essenziale per il funzionamento della macchina amministrativa e per l’erogazione dei 
servizi e che, in una ottica sociale, nessuna unità può essere rimossa, sarà avviato un 
processo  di  collaborazione  fianco  a  fianco  con  tutti  gli  addetti,  attraverso  il  quale 
ciascuno dovrà trovare dignità nel suo operato per conseguire il bene comune. Alcuni 
ruoli, ritenuti essenziali, saranno supportati da adeguata 

formazione  per  garantire  adeguata  informazione.  Al  fine  di  ottimizzare  le  risorse 
finanziarie  disponibili,  saranno  avviati  processi  di  valorizzazione  e  impiego  delle 
risorse umane interne e ridurre all’essenziale il ricorso a quelle esterne. Sarà data la 
massima attenzione alle dinamiche che coinvolgeranno  i precari del comune, e sarà 
adottata con la massima dedizione ogni iniziativa possibile per garantire continuità di 
lavoro,  consapevoli  che  ogni  azione  sarà  riflessa  rispetto  alla  generale  condizione 
della  categoria,  soprattutto  in  attuazione  delle  previsioni  del  piano  di  riequilibrio 
finanziario  adottato  dalla  commissione  straordinaria  con  poteri  del  consiglio 
comunale, approvato con delibera n.01 del 10.01.2014.  

Saranno  valutate  tutte  le  possibilità  e  le  eventuali  condizioni  giuridiche  ed 
economiche per procedere ad un  sistema meritocratico  in  seno alle  risorse umane 
del Comune. 

 

Trasparenza amministrativa 
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Nel  rispetto delle norme e dei  regolamenti, i cittadini diventeranno parte attiva del 
processo  amministrativo  che  avrà  come  punto  di  riferimento  un  assessorato  alla 
legalità e  trasparenza, attraverso  l’istituzione di un apposito ufficio “relazioni con  il 
pubblico” e uno “sportello legalità e trasparenza”.  Tutti gli atti amministrativi, bilanci 
e conti pubblici, saranno di assoluto dominio pubblico,   chiari,  leggibili e trasparenti 
ai cittadini, affinché questi possano intervenire, anche via web, proponendo soluzioni 
e attivando un confronto concreto e costruttivo. Un buon rapporto Ente – cittadino 
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dovrebbe  limitare  il  contenzioso  privilegiando  la  fase  conciliativa,  con  conseguenti 
vantaggi finanziari per il cittadino e la stessa amministrazione comunale. 

Periodicamente,  l’amministrazione  provvederà  ad  illustrare  le  attività  svolte,  i 
risultati conseguiti e i progetti in itinere, attraverso incontri programmati con organi 
di stampa e cittadini. 

 

Accesso a fonti di finanziamento esterne 

Le sempre più limitate risorse a favore dei comuni, associate all’incidenza della spesa 
corrente, impediscono ai comuni di realizzare progetti di investimento di sviluppo del 
territorio.  

Pertanto  assoluta  attenzione  sarà  data  alle misure  comunitarie  previste  nel  POR 
(Programma Operativo Regionale), nell’ambito del FESR (Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale) 2014 – 2020, utili all’Ente, attraverso  il  ricorso al partenariato pubblico‐
privato (a costo zero per il comune), uno dei principi chiave della programmazione e 
gestione dei  fondi dell’Unione europea. A  tal  scopo  sono già  stati  interessati  studi 
professionali  di  alto  livello  per  una  stretta  cooperazione  con  l’amministrazione 
comunale.  E’  di  recente  adozione  un  codice  europeo  di  condotta  sul  partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali di investimenti europei. 

 

Ambiente ed ecologia. Politica ambientale. Rifiuti 

1) Politica ambientale. Rifiuti. 

La politica ambientale  costituisce una delle principali emergenze  che  sta vivendo  il 
nostro comune. Ogni cittadino  la pone al primo posto delle priorità. Scelte passate 
hanno portato  il costo per  il ritiro e  lo smaltimento dei rifiuti a  livelli  insopportabili 
per ogni cittadino e tra i più alti in Italia. Obiettivo principale sarà quello di cercare di 
abbassare  il costo di ritiro e smaltimento dei rifiuti nell’ottica dei vincoli  indicati nel 
piano di  riequilibrio  finanziario adottato dalla commissione straordinaria con poteri 
del  consiglio  comunale,  approvato  con  delibera  n.01  del  10.01.2014,  di  non  facile 
prospettiva. 
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Per pervenire  all’obiettivo dichiarato,  sarà  elaborato un nuovo piano  ed un nuovo 
regolamento. Sarà analizzato dettagliatamente  il costo del servizio nell’ottica di una 
ottimizzazione del servizio stesso; sarà potenziato il sistema del compostaggio, e con 
l’utilizzo dei mezzi  e delle  attrezzature  a disposizione  sarà  adottata una politica di 
risparmio dei costi di stoccaggio e di trasporto.  
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Va  inoltre  considerato  che  il nostro Comune,   insieme  a Castrofilippo  e Grotte, ha 
costituito  l’Ambito  di  Raccolta  Ottimale  (A.R.O),  attraverso  il  quale  ogni  Comune 
gestirà  il  proprio  personale  e  le  proprie  risorse;  si  intenderà  perciò  sviluppare  un 
sistema  di  raccolta  differenziata moderno  ed  efficiente  per  cercare  di  arginare  le  
gravi problematiche ambientali ed i processi ad essi connesse. 

Sarà  valutata  ogni  forma  alternativa  per  la  raccolta  dei  rifiuti,  con  particolare 
attenzione  al  sistema  della  raccolta  differenziata  porta  a  porta,  del  recupero  e  il 
riciclaggio dei rifiuti, sia per una migliore tutela dell’ambiente sia per consentire un 
maggiore risparmio per il cittadino.  

Sarà  fondamentale  recuperare  il  ruolo  del  CCR  (Centro  Comunale  di  Raccolta) 
attraverso  il quale  si potranno  sottoscrivere apposite convenzioni con  i Consorzi di 
filiera per il ritiro della differenziata, con risparmio sui costi di stoccaggio di trasporto 
e smaltimento, oltre a beneficiare di un introito per ogni tonnellata ritirata. 

Gestione  attenta  alla  differenziazione  del  rifiuto  all’ottimizzazione  dei  costi  e  alle 
premialità per i cittadini. 

Sarà  avviata  una  politica  del  recupero  e  del  riuso.  Invero,  quasi  tutti  i  rifiuti  che 
produciamo possono essere  recuperati e  riutilizzati.  I cittadini che separano  i  rifiuti 
per  categorie e  li  smaltiscono  correttamente,  contribuiscono  in maniera efficace al 
loro recupero e alla salvaguardia dell’ambiente. 

Il  riuso  si attua quando  le  funzioni per cui è  stato creato  l'oggetto  sono  riviste alla 
luce  di  un  suo  nuovo  ed  originale  utilizzo.  Diversamente,  il  riciclo  impone  la 
distruzione del rifiuto per creare nuovi diversi oggetti o prodotti.  In  tale ottica sarà 
attivato un ritiro domiciliare dei ritiro del rifiuto che sarà collocato in una piattaforma 
di sosta per essere destinato alle richieste di riuso. 

Adeguata  attenzione  sarà  data  all’attivazione  di  tutte  le  necessarie  procedure  per 
cercare di attivare il funzionamento del depuratore comunale. 

2)Informazione ed educazione ambientale 
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Accanto ad una politica di contenimento della spesa, va senza alcun dubbio, adottata 
una politica di informazione ed educazione ambientale nelle scuole, a partire dall’età 
pre‐scolare.  Siamo  fortemente  convinti  che  una  sana  e  continua  educazione 
ambientale nelle scuole  rappresenta uno dei punti di  forza   per  fare emergere una 
forte sensibilità nelle “nuove” e “vecchie” generazioni, mediante una metodica prassi 
di  comunicazione  dal  Comune  ai  Cittadini  sui  temi  ambientali  e  sulle  iniziative 
intraprese in merito. 
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Si  assiste,  invero,  nel  nostro  paese,  ad  un  fenomeno  di  scarsa  propensione 
all’educazione ambientale,  la cui conseguenza  incide fortemente ed  inevitabilmente 
sul peggioramento del servizio e sull’appesantimento dei costi.  

Saranno perciò attivate, compatibilmente al rispetto delle normative in materia, isole 
ecologiche eco‐green gestite dagli alunni insieme agli insegnanti; saranno organizzate 
giornate  di  educazione  ambientale;  saranno  concordate  con  le  scuole  adozioni  di 
monumenti  e  quartieri  permanenti;  saranno  avviate  politiche  di  coinvolgimento 
diretto  dei  ragazzi  nella  politica  dell’ambiente;  saranno  avviate  campagne  di 
sensibilizzazione con i lavori degli stessi ragazzi. 

3) azioni di informazione e sensibilizzazione 

saranno avviate azioni finalizzate alla promozione di “buone prassi” che portino alla 
sempre maggiore riduzione della quantità di rifiuti prodotti e alla riduzione al minimo 
dei rifiuti che vanno  in discarica, adottando adeguate politiche di separazione delle 
diverse  frazioni  dei  rifiuti  solidi  urbani  e  del  recupero  delle materie  per  le  quali  è 
possibile un riutilizzo.  

4)azione di vigilanza e repressione degli abusi 

Accanto  alle  azioni  di  prevenzione  e  sensibilizzazione  saranno  avviati  processi  di 
repressione degli abusi e dei reati ambientali, diffusi nel nostro territorio. 

 

Politiche sociali 

La nostra attenzione sarà rivolta verso i più deboli ( bambini, anziani, disabili) e verso 
chi  si  trova  in una  reale  situazione di necessità, di bisogno per handicap, malattia, 
povertà,  disoccupazione,  emarginazione,  dipendenza.  Attraverso  un’indagine 
accurata, rispettosa della privacy dei singoli, verificheremo la reale situazione dei casi 
certificati e l’esistenza di eventuali disagi non segnalati nell’intento di non trascurare 
famiglie con casi di criticità. 

 In  supporto  alle  famiglie  disagiate  e  agli  anziani  “over‐70”,  verrà  istituita  una 
convenzione con esercizi commerciali, con  la quale   tutte  le persone sopra  i 70 
anni di età e  famiglie disagiate  con almeno  tre  figli potranno usufruire di una 
ricca varietà di sconti e agevolazioni a  
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 fronte di presentazione di apposita tessera‐card. La convenzione verrà gestita e 
controllata dall’Amministrazione Comunale mantenendo  i  rapporti con  tutti gli 
esercizi  che  aderiranno,  dandone  opportuna  visibilità  e  comunicazione  sia 
mediante  i  canali di  comunicazione  comunali  sia mediante  apposito materiale 
(locandine,  adesivi,  ecc.)  da  esporre  negli  esercizi  convenzionati.  Obiettivo 
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dichiarato  con  l’adozione  della  tessera‐card  è  quello  di  consentire  ai  meno 
abbienti di acquistare  i prodotti nel centro abitato combattendo  il caro‐vita, ed 
agli esercenti di incrementare le vendite. 

 Cercheremo  di  attivare  un  sostegno  psicologico  e  domiciliare  per  nuclei  con 
minori in difficoltà, disabili, malati, anziani; 

 Cercheremo  di  attivare  un  collegamento  con  le  istituzioni  scolastiche  per 
favorire una politica attiva di ascolto dei problemi e difficoltà delle  fasce d’età 
sia pre che adolescenziali;  

 cercheremo di attivare azioni per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

 cercheremo di istituire uno  Sportello Antiviolenza nel rispetto della dignità e dei 
diritti  delle  donne  e  dei  bambini,  con  servizi  di  sostegno  alla  gravidanza,  alla 
maternità, al disagio familiare e di supporto contro la violenza e lo stalking;  

 cercheremo di coinvolgere gli anziani  in servizi di pubblica utilità; 

 cercheremo  di  coinvolgere  le  persone  anziane  nella  costituzione  di  laboratori 
educativi artigianali al  fine di  riscoprire e valorizzare  i “ mestieri di una volta”, 
per non perdere le tradizioni antiche. In collaborazione con la scuola primaria si 
potrebbero  organizzare  lezioni  teoriche  e  pratiche  su  tali  mestieri  e 
sull’importanza  dell’esercizio  di  una  professione  prevalentemente  a  carattere 
manuale, nell’intento di  farle  conoscere e di  suscitare attenzione ed  interesse 
nei cittadini di domani: i bambini; 

 cercheremo di affrontare  il problema delle prevenzioni:  il comune deve tenere 
alta  l’attenzione  ed  il  controllo  su  questa  tematica,  esortando  l’Azienda 
Sanitaria,  l’Azienda Ospedaliera e  il dipartimento  locale dell’ARPA a mettere  in 
campo  le  azioni  di  prevenzioni  necessarie  (anche  valorizzando  il  ruolo  e 
l’impegno  delle  associazioni  di  volontariato  attive  in  questo  campo)  e  ad 
indagare  sulle  maggiori  fonti  di  inquinamento  presenti  sul  territorio  per 
programmare  interventi  di  riduzione  e  contrastare  nuovi  progetti  dal  forte 
impatto ambientale; 

 cercheremo di riattivare, dopo aver effettuato tutte  le necessarie valutazioni,  il 
servizio di asilo nido comunale; 

 saranno monitorate tutte  le misure  legislative  in vigore per favorire  l’accesso a 
contributi per iniziative sociali, assistenziali e sanitarie, rivolte ai soggetti ed alle 
famiglie in difficoltà. 
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saranno 
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garantite  da  adeguate  risorse  professionali  in  fase  curriculare,  a  costo  zero 
(eventualmente con il solo diritto al rimborso delle spese vive sostenute). 

 

Politiche giovanili 

Sono  i  giovani  che debbono  cambiare questo paese  ed  è  ai  giovani  che  la politica 
deve rivolgersi ponendo  la più grande attenzione alle  loro problematiche e alle  loro 
esigenze.   

I giovani vanno ascoltati sui problemi che quotidianamente si trovano ad affrontare. 
Nel nostro Comune non ci sono occasioni di incontro, di aggregazione, di discussione. 
A tal proposito ci impegneremo per:  

 istituire  delle  assemblee  comunali  nell’ambito  delle  quali  si  discuta  delle 
problematiche  legate  al   mondo  giovanile,  in  cui  si  ascoltino  le  esperienze  e  le 
esigenze  dei  giovani  e  si  lavori  per  la  loro  formazione  e  valorizzazione.  Per 
apportare beneficio all’intera comunità  investiremo sulle capacità di  innovazione 
delle  nuove  generazioni,  attraverso  l’organizzazione  di  eventi  specifici,  già 
organizzati e  sperimentati da alcune nostre  risorse professionali,    indirizzati alla 
formazione  individuale  dei  giovani.  A  tal  scopo  il  dialogo  tra  i  giovani  e 
l’Amministrazione sarà continuo e produttivo; 

 sostenere la lotta alla devianza minorile; 

 proporre  opportunità  di  educazione  civica  e  impegno  civile  attraverso  la 
promozione  di  momenti  di  incontro‐dialogo  con  istituzioni  pubbliche,  con  le 
organizzazioni che promuovono la cultura, il volontariato, la solidarietà e l’azione 
politica; 

 cercheremo  di    sensibilizzare    i  giovani,  a  partire  già  dalla  scuola  primaria,  sul 
“rischio del divertimento”, anche attraverso iniziative di educazione stradale. 

 ci impegneremo a creare  una rete informativo – comunicazionale per adolescenti, 
famiglie ed  insegnanti con  l’obiettivo di prevenire o contrastare  l’uso di sostanze 
stupefacenti e l’uso de alcol; 
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 con  il  coinvolgimento  dei  giovani  racalmutesi  contribuiremo  a  sponsorizzare  e 
patrocinare  iniziative  culturali ed artistiche  (concerti,  cineforum, eventi) da  loro 
stessi promosse e suggerite,  in modo da valorizzare sia  forme d’espressione che 
altrimenti rimarrebbero ghettizzate sia giovani talenti del nostro territorio; 

 cercheremo di attivare un punto di accesso al wi‐fi libero per consentire ai giovani 
di aggregarsi e condividere gratuitamente l’accesso al web, 
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 cercheremo  di  riattivare  i  giochi  estivi,  vanto  di  un  tempo  glorioso,  ormai 
trascorso. 

 

Attività economiche 

Il nostro  territorio è economicamente povero ed  il  livello reddituale pro‐capite è di 
povertà. Le categorie economiche che operano nel nostro territorio sono costituite, 
prevalentemente,  da  piccole  attività  commerciali  e  artigiane.  In  questa  ottica  lo 
sforzo che ogni amministrazione dovrebbe garantire è quello di creare condizioni di 
crescita  economica,  e  favorire,  ove  possibile,  l’inserimento  dei  giovani  alle  attività 
d’impresa. Addivenire ad una generale crescita economica di un paese some il nostro 
non potrà essere  il  risultato di un  fattore di  intervento  specifico, ma  l’adozione di 
azioni  in  tutti  i  settori della  vita del nostro paese.  L’amministrazione  comunale ha 
l’obbligo di  favorire  le “condizioni” di crescita economica a  tutti  i  suoi concittadini. 
Per  fare  ciò,  deve  attivarsi  un  processo  virtuoso  che  coinvolga  diversi  aspetti,  in 
un’ottica di collaborazione attiva tra impresa privata e pubblica amministrazione.  

A  nostro  giudizio,  il  potenziamento  delle  attività  economiche  può  avvenire 
attraverso: 

 una  programmazione  anticipata  dei  palinsesti  estivi  da  diffondere  con  ogni 
mezzo ai tanti racalmutesi che vivono fuori paese e ai paesi vicini; 

 adeguate iniziative natalizie; 

 un riordino del centro storico; 

 una regolamentazione dell’uso del suolo pubblico; 

 una regolamentazione delle concessioni per chioschi estivi; 

 l’attivazione di un front‐office turistico di accoglienza; 

 l’organizzazione della notte bianca, almeno una volta l’anno; 

 l’apertura dei nostri monumenti nei festivi; 

 un adeguato piano di comunicazione della filiera “Comune di Racalmuto”; 

 una adeguata promozione delle tipicità artigianali e culinarie locali; 

 una messa in funzionamento delle strutture sportive; 
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 un coinvolgimento del Comune di Grotte per favorire interventi comuni a favore 
delle categorie economiche ricadenti nella C\da Confine; 
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 si  costituirà un  tavolo  che  individuerà  le diverse  criticità ponendosi  in  ascolto 
con  il mondo  imprenditoriale, artigianale, commerciale e cercando  le  soluzioni 
più  idonee,  sempre  nell’ottica  di  un  coinvolgimento  sinergico  con  le  stesse 
categorie. 

Per  il conseguimento di obiettivi concreti, tuttavia,  le attività economiche dovranno 
adottare  un  nuovo  modello  di  offerta,  basato  sul  coinvolgimento  attivo 
nell’accoglienza  turistica,  sulla  difesa  del  territorio,  su  un  sano  comportamento 
ambientale,  sul  contributo alle  iniziative  comunali,  su un  concetto di  rete  tra  i vari 
operatori  economici,  sulla  propensione  a  realizzare  un  processo  di  sinergie  tra  le 
varie attività al fine di garantire una offerta complessiva sufficiente. 

 

Politiche del territorio 

 Attuazione  del  piano  regolatore  generale,  rivedendo  le  istanze  di modifica 
proposte  dai  cittadini.  In  tal  senso  cercheremo  di  ritirare  il  PRG  presentato 
dalla  Commissione  Straordinaria  e  riportarlo  all’approvazione  del  Consiglio 
Comunale,  successivamente  alla  modifiche  di  cui  il  piano  necessita. 
L’operazione non dovrebbe concludersi in un tempo ragionevolmente breve. 

 ridefinizione del piano di recupero del centro storico; 

 realizzazione    dell’ampliamento  del  cimitero  comunale.  Va  dato  immediato 
slancio al completamento di tutta  la fase amministrativa e progettuale al fine 
di consentire ai cittadini che ne hanno fatto richiesta e che hanno già pagato la 
quota  di  concessione  cimiteriale,  l’ottenimento  dei  permessi  di  costruire  i 
loculi, le tombe e le cappelle gentilizie, per le quali è già stata stilata apposita 
graduatoria. 

 miglioramento della viabilità interna ed esterna;   

 cura del verde pubblico e dell’arredo urbano; 

 

Interventi a favore del settore agricolo
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Il  sistema  agricolo  locale  verrà  realizzato  sviluppando  il  concetto  di  filiera  corta, 
legata  alle  produzioni  tipiche  locali.  Gli  incentivi  a  favore  del  processo  di 
valorizzazione del settore potranno passare attraverso  gli strumenti di finanziamento 
comunitario  e  l’instaurazione  di  rapporti  con  la  cooperazione.  Con  questi  obiettivi 
l’amministrazione  sosterrà  tutte  le  iniziative  che  gli  agricoltori  vorranno 
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intraprendere  per  la  rinascita  dell’economia  locale,  realizzando  un  mercatino 
all’interno del centro storico, individuato a valle di Piazza Barona. 

Cercheremo di  favorire ogni  iniziativa utile per  la produzioni di prodotti  agricoli di 
qualità,  di  prodotti  a  marchio,  attraverso  la  formazione  e  l’informazione  agli 
operatori  agricoli  di  tutti  i  nuovi  strumenti  commerciali  a  loro  disposizione,  nella 
sicura consapevolezza che i prodotti agricoli italiani e siciliani in particolare, sono i più 
richiesti e i più copiati al mondo. Gli operatori dovranno adottare nuovi strumenti di 
distribuzione dei loro prodotti. In tal senso riteniamo di poter mettere a disposizione 
degli operatori un sufficiente grado di esperienza. 

 

Istituzioni scolastiche 

Particolare attenzione verrà data alle necessità delle istituzioni scolastiche: verranno 
riattivati  il  servizio  di  trasporto  scuolabus,  la mensa  scolastica  (nell’ambito  di  una 
valutazione economica complessiva), e si provvederà alla manutenzione ordinaria di 
tutti  gli  edifici.   Particolare  attenzione  verrà  prestata  ai  problemi  dei  bambini 
diversamente abili attraverso interventi di assistenza e sostegno. 

 

Controllo del territorio

Oltre  alla  video  sorveglianza,  sarà  richiesta  alle  forze  dell’ordine  un  ulteriore 
controllo del  territorio ed una più  forte  collaborazione nell’attività di prevenzione, 
con  l’intento  di  reprimere  la  microcriminalità,  e  di  prevenire  abusi  di  alcol  e  di 
droghe, per poter assicurare maggiore sicurezza e tranquillità al cittadino. 

 

Bilancio comunale

Le problematiche economiche, nell’ambito di una attenta politica di risanamento del 
bilancio locale, verranno affrontate con interventi di riordino e di ottimizzazione delle 
risorse. Verranno eliminate  le  spese  superflue e  gli  sprechi ottenendo  in  tal modo 
risorse  da  destinare  ad  interventi  mirati.  Nell’ambito  della  razionalizzazione  è 
prevista una riduzione dei costi della politica. 
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Centro storico 

il  recupero  e  la  rivitalizzazione  del  centro  storico,  assieme  al  capitolo  “cultura” 
costituiscono  una  priorità  del  nostro  programma.  Siamo  fortemente  convinti, 
prendendo spunto dalle altre realtà cittadine meglio organizzate, e non solo quelle a 
vocazione turistica, che  la fruibilità del centro storico costituisce uno degli elementi 
che più influenzano la crescita della comunità e dello standard della qualità della vita. 
Al momento il nostro centro storico (di sicuro livello monumentale) è asservito quasi 
esclusivamente  alla  invasione  di  autovetture  e  preda  di  posteggi  selvaggi.  Un 
adeguato piano del traffico e una modulazione attenta di zone pedonali (soprattutto 
nei  festivi e nel periodo estivo) dovrebbe  favorire  i cittadini per riappropriarsi degli 
storici spazi di  incontro. Si  interverrà con un progetto di riqualificazione urbana del 
nucleo  del  centro  storico  e  saranno  individuate  soluzione  per  una  sua  completa 
fruizione.  Saranno  altresì  ricercate  soluzioni  per  consentire  ai  privati  di  trovare 
occasioni  di  recupero  dei  fabbricati  del  centro  storico,  con  la  speranza  e  la 
prospettiva di una positiva ricaduta economica sull’intero territorio. 

 

Cultura e turismo 

Gli  interventi  a  favore  della  cultura  e  del  turismo  costituiscono  la  priorità  degli 
interventi  del  nostro  programma  di  governo,  convinti  come  siamo  che  il  nostro 
territorio,  sinergicamente  organizzato,  offre  peculiari  potenzialità  per  una  offerta 
culturale, associata a quella turistica. 

Obiettivo dichiarato di questo programma è quello di cercare di riportare Racalmuto 
sul circuito dei media come ai  fasti di un  tempo. Per conseguire qualsiasi  risultato, 
però,  saranno  necessari  tutti  gli  interventi  a  favore  del  territorio  proposti  nel 
presente programma,  interventi  che  consentiranno di dotare  la  città di una nuova 
veste  idonea  alla  ricettività  esterna  (pulizia  della  città,  arredo  urbano,  segnaletica 
stradale  e  turistica,  punti  di  accoglienza,  zona  pedonale,  guide  turistiche,  fontane 
pulite ecc.) 

Sarà fondamentale una azione di comunicazione e marketing turistico‐culturale, della 
filiera turistica di Racalmuto (in cui si inseriscono anche i prodotti tipici locali ed una 
riscoperta del nostro artigianato locale).  

In tale contesto puntiamo fortemente sul ruolo attivo del cittadino nel contribuire e 
partecipare al rilancio della nostra città. 
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Castello Chiaramontano. 

Il Castello Chiaramontano dovrà potenziare  l’accoglienza turistica e dovrà diventare 
punto centrale dell’attività culturale della città. Il nostro impegno sarà finalizzato: 

 alla realizzazione del museo del sale e, se possibile, dello zolfo (da ricollegare alla 
presenza delle miniere); 

 alla realizzazione di concorsi di desing aperti alle nuove proposte; 

 alla realizzazione di una fedele riproduzione (in una sala) della cella di Frà Diego 
La Matina  ritrovata  al  palazzo  Steri  (palazzo  dell’inquisizione  di  Palermo),  per 
consentire un percorso  culturale  e  storico  ai  visitatori  che  coinvolga non  solo 
Leonardo Sciascia, ma la Storia dell’inquisizione in Sicilia; 

 alla  realizzazione di un  front office  turistico attrezzato  (anche  con gadget) per 
l’accoglienza dei visitatori; 

 al coinvolgimento ed alla sensibilizzazione dei proprietari della miniera di sale di 
Racalmuto per aumentare l’offerta turistica del paese; 

 alla possibilità di fruizione dei giardini del Castello. 

Fondazione Sciascia. 

 Sarà  accelerato  il  cambio  generazionale  alla  guida  della  Fondazione  e  sarà 
concordato  un  piano  di  rilancio.  Superare  la  gravissima  crisi  finanziaria  in  cui 
versa  la  fondazione  (a motivo della drastica  riduzione dei  contributi  regionali, 
che minano  lo  stesso  futuro della Fondazione), non  sarà agevole. Va adottata, 
tuttavia,  ogni misura  idonea  a  rivitalizzare  la  Fondazione  per  scongiurarne  la 
chiusura i cui effetti sarebbero devastanti e permanenti per l’intera comunità. 

 Cercheremo  di  favorire  il  ricorso  a  contributi  di  aziende  private  e,  per 
determinati  progetti  il  ricorso  al  c.d.  crowdfunding  (raccolta  fondi  sul  web) 
attraverso una sensibilizzazione a tutti gli operatori culturali, scuole, centri studi 
e soggetti privati. 

 Cercheremo di istituire un museo della vita dello scrittore; 

 cercheremo di realizzare un cd (da vendere al pubblico) in cui verrà riportata la 
vita dello scrittore, le interviste, i fatti salienti, gli aneddoti, la stampa estera); 

 cercheremo di istituire un premio per le scuole; 
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 cercheremo di coinvolgere l’università. 
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Teatro regina Margherita. 

Il teatro deve costituire il luogo della cultura attiva. Cercheremo: 

 di riproporre le stagioni teatrali; 

 di attivare un laboratorio teatrale; 

 di attivare programmi di talk‐show; 

 di favorire le compagnie teatrali e le maestranze locali. 

 

Sport e spettacolo 

Lo sport a Racalmuto, nonostante la fatiscenza dei nostri impianti, è molto seguito da 
tantissimi  giovani  e  non.  Diverse  sono  le  discipline  sportive  praticate  dai  nostri 
giovani, con al seguito tanti appassionati. 

Perciò, daremo attenzione al mondo dello sport, considerato una forma  importante 
di aggregazione, di  contrasto alla delinquenza minorile, al disagio giovanile nonché 
un ausilio importante per le famiglie nella gestione dei propri figli. 

 Cercheremo  di  affrontare  uno  studio  sugli  impianti  sportivi  di  c\da  Bovo; 
valuteremo le condizioni e le possibilità di recupero; 

 Cercheremo  di  affidare  gli  impianti  esistenti  ad  associazioni  private  e\o 
cooperative, mediante apposite  convenzioni  con  l’obiettivo dichiarato di una 
migliore  fruizione  e  di  una migliore  preservazione  da  atti  di  vandalismo,  cui 
attualmente sono soggetti. 

 Cercheremo  di  patrocinare  tutte  le  iniziative  sportive  private  che  saranno 
sottoposte all’amministrazione  comunale, e  che  saranno  ritenute di pubblica 
utilità sociale. 

 

Politiche energetiche 

Pa
gi
na
16
 

Gli  impianti energetici del  comune presentano un elevato grado di obsolescenza e 
grandi consumi che appesantiscono il bilancio dell’Ente. E’ necessario uno studio che 
consenta  di  ottimizzare  i  consumi  di  energia  con  l’obiettivo  dichiarato  di  una 
riduzione dei costi della bolletta. 
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Andranno  valutate  con  esperti  del  settore,  le  possibilità  di  ricorso  alle  moderni 
tecnologie  presenti  sul mercato  per  agevolare  una  riduzione  dei  costi  energetici; 
saranno  verificate  le  ipotesi  di  ricorso  ad  agenzie  diverse  da  quelle  attualmente 
presenti;  saranno  sottoposte  allo  studio  tutte  le  ipotesi  di  ricorso  alle  fonti 
alternative e rinnovabili. 

Considerazioni finali. 

Ogni  componente  della  lista  collegata  al  candidato  a  Sindaco  del  comune  di 
Racalmuto Carmelo Calogero Borsellino, compresi ovviamente  lo stesso candidato e 
gli  Assessori  designati  a  comporre  la  giunta,  ha  contribuito  alla  realizzazione  del 
presente programma di governo della Città.  

Si  impegnano  ad  adottarlo  nell’eventuale  azione  amministrativa,  e  con  la 
sottoscrizione lo approvano. 

Racalmuto, 25.04.2014 
I sottoscrittori 

 
Carmelo Calogero Borsellino 

Maria Zucchetto 

Giuseppa Castellano 

Croce Maria Mulè 

Giuseppina Casodino  

Gessica Pirrera 

Girolama Rizzo 

Pasqua Rita Cinzia Leone 

Filomena Morreale 

Nicoletta Marchese  

Tiziana Borsellino 

Paolo Agrò 

Angelo Di Vita 

Calogero Vinci 

Luigi Amico 

Giuseppe Nicotra  
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Sergio Alaimo 

Luigi Romano 
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Testo  del  codice  etico  da  adottare  dagli  eletti  in  caso  di  loro 
partecipazione  alla  vita  amministrativa  del  Comune  di 
Racalmuto. 
 
PREMESSO: 

 che i signori sottoscrittori sono candidati a ricoprire le cariche elettive 
del comune di Racalmuto, 

 che  i  suddetti  si  sono  costituiti  in  un  gruppo  di  scelta  civica 
denominato  “  LISTA  BORSELLINO  SINDACO”  con  il  quale 
concorreranno  come  competitor  nelle  prossime  elezioni 
amministrative del Comune di Racalmuto del 24 maggio 2014, 

 che oggi sono orientati a suggellare il loro impegno civico‐politico nel 
rispetto di principi e norme regolamentari e di comportamento, 

 
  TUTTO CIO’ PREMESSO, 

i candidati redigono e con  la  loro sottoscrizione apposta a margine su ogni 
foglio ed  in calce all’ultimo  foglio del presente atto, approvano  il seguente 
codice  di  comportamento  etico  degli  amministratori  del  Comune  di 
Racalmuto. 
Il  testo  del  presente  codice  sarà  adottato  da  apposita  delibera  di  giunta 
comunale  e  sarà  pubblicato  sul  sito  del  Comune  di  Racalmuto,  qualora  i 
candidati dovessero risultare eletti. 

 
 

CODICE ETICO 
PREMESSA 
L’adozione  di  un  adeguato  sistema  di  governance  è  fondamentale  per  lo 
sviluppo civico, culturale e morale ed economico di Racalmuto. 
Racalmuto necessita di una rivoluzione culturale e civica che ponga in essere 
azioni di governo affidabili e che pongano al centro  l’interesse esclusivo dei 
cittadini e del loro rapporto con la pubblica amministrazione; un rapporto di 
collaborazione  attivi  e  propulsivo,  attraverso  il  quale  ogni  azione  sia 
finalizzata  ad  onorare  la  dignità,  le  aspettative  e  le  speranze  di  un  paese 
normale. 
Nel presente  codice etico  sono  contenuti  i principi  fondamentali e  i  valori 
etici  nei  quali  i  sottoscrittori  si  riconoscono  e  ai  quali  gli  stessi  dovranno 
attenersi nell’espletamento del loro mandato.  
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Il presente codice contiene anche le norme comportamentali, essenziali per 
il  buon  funzionamento  dell’istituzione,  e    regola  il  complesso  dei  diritti 
doveri e responsabilità che gli eletti assumono nei confronti dei portatori di 
interessi della comunità racalmutese (stakeholder), con i quali si troveranno 
ad  agire  quotidianamente  nell’ambito  dello  svolgimento  della  propria 
attività amministrativa. 
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Il presente documento è stato adottato volontariamente e unilateralmente; 
con  il presente documento,  i sottoscrittori prendono un  impegno dinanzi a 
Dio, con se stessi e con  la  loro coscienza, al solo  fine di garantire un totale 
impegno a favore di questo paese. Il confronto con la propria coscienza è la 
“conditio  sine  qua  non”  di  questo  gruppo  di  sottoscrittori.  E’  il  punto  di 
partenza che ha ispirato la redazione del presente documento. 
Ascoltare  la  propria  coscienza  civile  ed  abbracciare  un  impegno  politico  e 
civico:  risollevare    la  morale,  il  senso  civico  e  se  possibile  le  generali 
condizioni della comunità racalmutese. 
L’  impegno etico e politico dovrebbe essere  caratteristica normale di ogni 
soggetto;  invece ne è divenuto fatto straordinario, soprattutto nella pratica 
politica,  dove  il  luogo  comune  si  è  ridotto  ad  una meschina  lotta  per  la 
conquista del potere. 
I  sottoscrittori  si  sforzano  di  trasmettere  che  anche  in  politica  si  può  e  si 
deve  essere moralmente  corretti  e  ciò  equivale  a  resistere  alle  seduzioni 
delle grandi parole dalle quali troppe volte l’individuo è rimasto soggiogato. 
In  questo momento,  al  punto  in  cui  siamo,  non  ci  si  può  più  avventurare 
promettendo  di  realizzare  cose  impossibili;  si  può  solo  promettere  un 
impegno svolto con  lealtà, gioia, e trasparenza, riconoscendo  i  limiti umani 
che ciascuno di noi ha. 
Sottoscrivono questo documento ispirandosi al pensiero ghandiano: “la vera 
moralità  consiste non già nel  seguire  il  sentiero battuto, ma nel  trovare  la 
propria strada e seguirla coraggiosamente”. 
Si impegnano a cercare e trovare la strada, consci di un cammino impervio e 
ostacolato da malvagità. 
Qualora i sottoscrittori di questo codice dovessero venire eletti, pertanto, si 
impegnano a rispettarne i principi ed i contenuti. 
 
 
DISPOSIZIONE DI CARATTERE GENERALE 
I  principi  e  i  contenuti  del  presente  Codice  etico  (di  seguito  “Codice”) 
costituiscono    specificazioni  esemplificative  degli  obblighi  generali  di 
diligenza,  lealtà,  onestà,  correttezza  e  imparzialità  che  qualificano 
l’espletamento del mandato degli amministratori eletti. 
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Ai fini del presente Codice, il termine “eletto” designa qualsiasi responsabile 
politico  che  eserciti  un  mandato  amministrativo  conferitogli  mediante 
elezione  primaria  (elezione  da  parte  del  corpo  elettorale,  sindaco  e 
consiglieri  comunali)  o  secondaria  (elezione  a  componente  della  Giunta 
comunale, nomina a  funzione esecutive da parte della Giunta comunale  in 
rappresentanza  dell’Amministrazione  comunale  nei  vari  Enti  pubblici  o 
privati). 

1L’adesione alla presente dichiarazione da parte del Sindaco, degli Assessori o 
dei soggetti nominati a funzioni esecutive, è volontaria. 
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PRINCIPI GENERALI 
L’eletto deve conformare la sua condotta al dovere istituzionale di servire la 
Comunità  con  diligenza  e  trasparenza,  nel  rispetto  dei  principi  del  buon 
andamento ed  imparzialità dell’Amministrazione e  si  impegna a  svolgere  il 
suo mandato evitando situazioni e comportamenti che possano nuocere agli 
interessi o all’immagine della Pubblica Amministrazione. 
L’eletto mantiene costantemente presente l’interesse pubblico nell’esercizio 
delle proprie funzioni. 
Con il presente documento, ribadito l’ovvio impegno al rispetto delle norme 
dell’Ordinamento  dell’Unione  Europea,  dello  Stato  Italiano,  della  Regione 
Sicilia  e  del  Comune  di  Racalmuto,  i  sottoscrittori  intendono  esplicitare  i 
principi a cui ispireranno la loro condotta, declinandone i contenuti. 
 
 
TRASPARENZA 
Fermo restando l’obbligo di astensione nei casi previsti dalla legge e nei casi 
in cui sussista un interesse diretto all’oggetto della decisione, i sottoscrittori 
si impegnano: 
1.   ad utilizzare il diritto di accesso agli atti e alle informazioni con le cautele 

necessarie  per  evitare  che  sia  arrecato  un  vantaggio  personale  o 
arrecato un danno a persone terze; 

2.   a  non  accettare  dalle  persone  impiegate  negli  uffici,  nei  servizi,  nelle 
società e nelle altre organizzazioni partecipate o controllate dal comune, 
ovvero dai concessionari o dai gestori di pubblici servizi: 
2.1 regalie eccedenti  il valore usuale dei doni scambiati  in occasione di 
ricorrenze o festività;  
2.2  gratuità  o  altri  vantaggi  riferiti  alle  prestazioni  erogate  dai  detti 
uffici, servizi o organizzazioni; 

3.   dichiarare preventivamente la sussistenza di circostanze potenzialmente 
condizionanti la formazione della volontà dell’amministratore. 
Sono tali: 
•  la  sussistenza  di  rapporti  di  affari  o  di  lavoro  con  le  persone  o  le 
organizzazioni  interessate  all’oggetto  della  decisione  anche  nei  casi  in 
cui  detti  rapporti  non  configurano  le  situazioni  che  danno  luogo 
all’incompatibilità; 
•  la  sussistenza  di  rapporti  di  convivenza  o  di  frequentazione 
assimilabili, di  fatto, ai  rapporti di coniugio, parentela o affinità.  In  tali 
casi,  pur  non  essendo  giuridicamente  obbligati,  i  sottoscrittori  si 
impegnano  ad  astenersi  dal  procedimento  di  formazione  della 
decisione; 
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• l’appartenenza a categorie, associazioni o gruppi che possono ricevere 
vantaggio dalla decisione nei casi in cui detta appartenenza non genera 
le incompatibilità previste dalla legge. 
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4. a garantire una piena trasparenza patrimoniale fornendo, i dati relativi alle 
attività  professionali  svolte,  ai  redditi,  agli  incarichi  ricevuti,  nonché  ai 
potenziali conflitti di interesse. 

 
 
ESERCIZIO DELLE FUNZIONI ELETTIVE 
Le funzioni elettive non sono cariche onorifiche, ma di servizio. Pertanto, gli 
eletti si impegnano a:  

 svolgere  con  armonia  e  fiducia  reciproca  le  proprie  funzioni.  Viene 
ritenuto fondamentale il principio della compattezza nelle decisioni, che 
devono essere condivise democraticamente, sempre e nel solo ed unico 
interesse primario della collettività, 

 operare  nel  rispetto  delle  leggi,  contribuendo  al  conseguimento  della 
missione assegnata, 

 sottrarsi  ad  ogni  condizionamento  delle  forze  politiche,  dei  gruppi  di 
pressione o di chiunque tenti di influenzarne l’operato, 

 evitare  qualsiasi  discriminazione  basata  su  sesso,  razza  ed  etnia, 
nazionalità, età, opinioni politiche, credenze religiose o stato di salute dei 
loro interlocutori, 

 adempiere ai compiti loro assegnati garantendo la necessaria obiettività 
nel  raccogliere,  valutare e  comunicare  le  informazioni, nel ponderare  i 
fatti rilevanti e nel formulare il proprio giudizio 

 stabilire  un  rapporto  di  fiducia  e  collaborazione  con  i  cittadini, 
dimostrando  la  più  ampia  disponibilità  nel  favorire  l’accesso  elle 
informazioni, 

 a  diffondere  con  ogni  mezzo  le  scelte  amministrative  adottate,  gli 
obiettivi programmati, i risultati conseguiti e le motivazioni di quelli non 
raggiunti, 

 a  favorire  scelte  unanimi  ed  efficaci  ed  adottare  proposte  che  siano 
supportate da processi di fattibilità, 

 a garantire il massimo impegno personale e quotidiano, 
 a fissare gli obiettivi di breve, medio e lungo periodo, 
 a rendere pubblici gli obiettivi ed i risultati di quelli programmati, 
 rimettere volontariamente  il mandato  in caso di mancata osservanza di 
anche  solo  uno  dei  principi  contenuti  nel  presente  testo  o  in  caso  di 
comportamenti lesivi dell’etica degli eletti e\o dell’intera comunità. 
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 L'amministratore  deve  usare  e  custodire  le  risorse  e  i  beni  assegnati 
dall’Amministrazione con oculatezza e parsimonia, contrastare gli sprechi 
e  divulgare  le  buone  pratiche  in  tutti  i  settori  della  Pubblica 
Amministrazione. 
 

RISERVATEZZA 
Gli eletti si impegnano ad osservare il principio della riservatezza. 
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In particolare, sono tenuti a non fornire informazioni riservate sui contenuti 
di attività, decisioni da assumere e provvedimenti relativi a procedimenti  in 
corso,  prima  che  siano  stati  ufficialmente  deliberati  e  comunicati 
formalmente alle parti. 
Inoltre,  i destinatari  sono  tenuti a non utilizzare  informazioni  riservate per 
scopi non connessi con l’esercizio della propria attività e a prestare la dovuta 
diligenza e attenzione anche alla loro divulgazione involontaria. 
 
 
CONFRONTO DEMOCRATICO 
I  sottoscrittori  dovranno  tenere  un  comportamento  tale  da  stabilire  un 
rapporto  di  fiducia  e  collaborazione  tra  cittadini  e  Amministrazione, 
dimostrando la più ampia disponibilità nei rapporti con i cittadini nel favorire 
l’accesso alle  informazioni e  sostenendo  l’esercizio dei diritti. Nell’esercizio 
del proprio mandato operano con imparzialità, assumendo le decisioni nella 
massima  trasparenza  e  respingendo  indebite  pressioni.  Non  sfruttano  la 
posizione che ricoprono per ottenere utilità che non spettino. 
Non  determinano,  né  concorrono  a  realizzare  situazioni  di  privilegio 
personali e non ne usufruiscono. 
I  sottoscrittori  si  impegnano  ad  osservare  e  praticare  un  comportamento 
consono al proprio  ruolo  sia nell’ambito  istituzionale  sia nell’espletamento 
del proprio mandato. 
Più precisamente: 

• favoriscono  la  più  ampia  libertà  di  espressione,  pur  nella  normale 
conflittualità dialettica, 

• evitano  un  linguaggio  che  sottintenda messaggi  di  aggressività  e  di 
prepotenza, 

• assumono atteggiamenti rispettosi delle  idee e delle opinioni di tutti 
gli  amministratori  e  i  rappresentanti  politici,  pur  nella  normale 
conflittualità dialettica; 

 
 
CONFLITTO DI INTERESSI 
I destinatari del codice evitano qualsiasi  situazione che possa dare  luogo a 
conflitti di interesse. 
Sono considerate situazioni di conflitto di interessi: 
a. la sussistenza di interessi personali dell’amministratore che interferiscono 

con l’oggetto di decisioni cui egli partecipa e dalle quali potrebbe ricavare 
uno specifico vantaggio diretto o indiretto; 
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 b. la sussistenza di preesistenti rapporti di affari o di lavoro con persone od  
organizzazioni  specificamente  interessate  all’oggetto  delle  decisioni  cui 
l’amministratore  partecipa,  anche  nei  casi  in  cui  detti  rapporti  non 
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configurano  situazioni  che  danno  luogo  a  incompatibilità  previste  dalla 
legge o da altre norme; 

c.    la sussistenza di rapporti di coniugio, parentela o affinità entro  il quarto 
grado, ovvero di  convivenza o di  frequentazione assimilabili, di  fatto, ai 
rapporti  di  coniugio,  parentela  o  affinità,  con  persone  operanti  in 
organizzazioni  specificamente  interessate  all’oggetto  delle  decisioni  cui 
l’amministratore  partecipa,  anche  nei  casi  in  cui  detti  rapporti  non 
configurano  situazioni  che  danno  luogo  a  incompatibilità  previste  dalla 
legge o da altre norme. 

d.  l’appartenenza  a  categorie,  associazioni  o  gruppi,  in  virtù  della  quale 
l’amministratore  
acquisisca un vantaggio personale da decisioni  cui egli partecipa, anche 
nei casi  in cui detta   appartenenza non generi  le  incompatibilità previste 
dalla legge o da altre norme. 

In particolare, gli eletti si impegnano: 
 ad  astenersi  dall’assumere  o  dal  concorrere  ad  assumere  decisioni 
nonché  dal  compiere  atti  che  possano  coinvolgere,  direttamente  o 
indirettamente  interessi  finanziari propri, del coniuge, di conviventi, 
di parenti entro il quarto grado o affini entro il secondo, 

 ad  assumere  o  dal  concorrere  ad  assumere  decisioni  nonché  dal 
compiere atti nel caso in cui esistano ragioni di convenienza, 

In caso si realizzino situazioni di conflitto di  interessi, anche qualora non vi 
sia  un  obbligo  giuridico  in  tal  senso,  l’eletto  deve  rendere  pubblica  tale 
condizione e astenersi da  qualsiasi deliberazione, votazione o altro atto nel 
procedimento di formazione della decisione. 
 
 
TRACCIABILITA’ 
Gli  eletti  improntano  la  propria  attività  all’equità,  razionalità  obiettività  e 
coerenza, motivando adeguatamente le proprie scelte. Sono inoltre tenuti a 
garantire  la  completa  tracciabilità  dei  processi  decisionali  adottati, 
attraverso un adeguato supporto documentale, su qualsiasi supporto, che ne 
consenta in ogni momento la replicabilità. 
 
   
PROMOZIONE  DELLA  PARTECIPAZIONE  POPOLARE  ALLA  VITA 
AMMINISTRATIVA 
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I  sottoscrittori  incoraggiano  e  sviluppano  qualsiasi  provvedimento  volto  a 
favorire la diffusione del presente Codice e a promuovere la sensibilizzazione 
dei  principi  in  esso  contenuti.  Inoltre  favoriscono  la  conoscenza  della  vita 
amministrativa  del  Comune  con  adeguate  iniziative  sia  attraverso 
l’informazione che con atti concreti.  
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Inoltre,  l’amministratore  deve  favorire  la  conoscenza  della  vita 
amministrativa  del  Comune  con  adeguate  iniziative,  sia  attraverso 
l’informazione che con atti concreti. 
 
 
DIVIETI 
Regali. 
L’amministratore non può accettare per sé, congiunti, familiari o affini regali 
eccedenti  il  valore  usuale  dei  doni  scambiati  in  occasione  di  ricorrenze  o 
festività, quantificato nella cifra massima di € 200 annui, da  impiegati negli 
uffici,  nei  servizi,  nelle  società  e  nelle  altre  organizzazioni  partecipate  o 
controllate  dal  comune,  ovvero  da  concessionari  dell’ente  o  da  gestori  di 
pubblici  servizi  da  esso  affidati,  ovvero  da  privati  che  hanno  rapporti  di 
natura contrattuale con l’amministrazione (appaltatori, fornitori, etc.), o che 
hanno  domandato  od  ottenuto  licenze  e  concessioni  da  essa  nei  5  anni 
precedenti,  nell’ambito  di  procedimenti  nei  quali  l’amministratore  abbia 
svolto una  funzione decisionale o  istruttoria.  L’amministratore non accetta 
alcun tipo di vantaggio o altra utilità che sia  indirettamente riconducibile a 
prestazioni erogate da detti uffici, servizi o organizzazioni; 
 
Clientelismo. 
Gli eletti devono astenersi dall'esercizio delle proprie funzioni o dall’utilizzo 
delle prerogative legate alla sua carica nell'interesse particolare di individui o 
di gruppi di individui, a detrimento dell’interesse generale. 
Cumulo 
Gli  eletti  dichiarano  di  rinunciare  a  qualsiasi  cumulo  dei mandati  politici, 
evitando strategie dilatorie volte a posticiparne  l’applicazione. 
Si  astengono  dall'esercitare  altri  incarichi  politici  che  interferiscano  
indebitamente con l’esercizio del proprio mandato. 
Si  astengono  dall'assumere  o  esercitare  cariche,  professioni,  mandati  o  
incarichi che  implichino un controllo sulle sue funzioni amministrative o sui 
quali, in base alle sue  funzioni di amministratore, egli avrebbe il compito di 
esercitare una funzione di controllo. 
Pressioni indebite. 
Gli eletti devono astenersi dal chiedere o dall'esigere da concessionari o da 
gestori di  pubblici servizi, ovvero da soggetti che hanno in corso rapporti di 
natura  contrattuale  con  l’amministrazione  (appaltatori,  fornitori,  etc.) 
l'esecuzione  di  o  l’astensione  da  qualsiasi  atto  da  cui  possa  derivargli  un 
vantaggio  personale  diretto  o  indiretto,  o  che  assicuri  ad  altri  soggetti  od 
organizzazioni un indebito vantaggio personale diretto o indiretto. 
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RENDICONTAZIONE DELLA PROPRIA ATTIVITA'  
Gli eletti si impegnano a rendicontare periodicamente le attività svolte e sul 
rispetto  degli  obblighi  del  Codice  e  a  descrivere  la  corrispondenza  tra 
obiettivi assunti alla base della sua azione e risultati ottenuti. 
I documenti collegati alla sottoscrizione del Codice e al rispetto degli impegni 
assunti sono resi pubblici a tutti i cittadini attraverso le più diverse forme di 
comunicazione. 
  
 
RAPPORTI CON I DIPENDENTI  
Gli  eletti  devono  opporsi  a  ogni  forma  e  modalità  di  reclutamento  del 
personale amministrativo basato su principi che non siano il riconoscimento 
dei meriti e delle competenze professionali e su scopi diversi dalle esigenze 
del servizio.  
Nell'ambito dell'esercizio delle sue mansioni l’eletto deve valorizzare il ruolo 
e  gli  incarichi  della  sua  funzione,  incoraggiando  e  sviluppando  ogni 
provvedimento  volto  a  favorire  un  miglioramento  dei  servizi  di  cui  è 
responsabile, nonché la motivazione del personale.  
In  caso  di  reclutamento  o  di  promozione  del  personale,  l’amministratore 
deve  assumere  una  decisione  obiettiva  e  diligente,  giustificata  con 
motivazioni pubbliche. 
Nell'esercizio delle sue funzioni, l'amministratore deve rispettare la missione 
affidata all'amministrazione di cui è responsabile.  
L’amministratore  deve  astenersi  dal  chiedere  o  dall'esigere  da  parte  di 
pubblici  dipendenti  l'esecuzione  di  o  astensione  da  qualsiasi  atto  da  cui 
possa derivargli un vantaggio personale diretto o indiretto, o che assicuri un 
indebito vantaggio diretto o indiretto a organizzazioni, persone o a gruppi di 
persone. 
 
 
RAPPORTI CON I MEZZI DI COMUNICAZIONE 
L'amministratore deve rispondere in maniera diligente, sincera e completa a 
qualsiasi  ragionevole  richiesta  di  informazioni  da  parte  dei  mezzi  di 
comunicazione  per  quanto  riguarda  l'esercizio  delle  sue  funzioni,  ad 
esclusione di informazioni riservate, confidenziali o relative alla vita privata. 
L’amministratore  deve  incoraggiare  l’adozione  di  ogni misura  che  vada  a 
favorire  la diffusione presso  i mezzi di comunicazione di  informazioni  sulle 
sue  competenze,  sull'esercizio  delle  sue  funzioni  e  sul  funzionamento  dei 
servizi che si trovano sotto la sua responsabilità. 
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Gli eletti  si  impegnano a garantire uniformità di  comunicazione  interna ed 
esterna.  In  particolare,  al  fine  di  evitare  posizioni  personali  e  diffusioni  di 
informazioni  difformi  o  scorrette,  oltre  che  scongiurare  rischi  di 
fraintendimenti o strumentalizzazioni, gli eletti concordano nell’individuare, 
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volta  per  volta,  un  rappresentante  portavoce  che  sia  espressione  unitaria 
delle informazioni.  
Il portavoce parlerà sempre a nome degli eletti, secondo le decisioni assunte 
democraticamente. 
 
 
RAPPORTI CON L’AUTORITA’ GIUDIZIARIA 
In  presenza  di  indagini  relative  all’attività  dell’ente  l’amministratore  deve 
assicurare  la  massima  collaborazione  con  l’autorità  giudiziaria,  fornendo, 
anche  se  non  richiesta  espressamente,  tutta  la  documentazione  e  le 
informazioni  utili  all’attività  degli  inquirenti  e  assicurando  analoga 
collaborazione da parte degli uffici. 
L’amministratore  deve  altresì  assicurare  l’adozione  sollecita  di  tutti  i 
provvedimenti  disciplinari  previsti  nei  confronti  dei  dipendenti  che  siano 
incorsi  in  violazioni  dei  doveri  d’ufficio  o  in  illeciti  di  natura  penale, 
amministrativa o contabile. 
Anche  in  presenza  di  indagini  relative  alla  sua  attività  politica  o 
amministrativa  l’amministratore deve assicurare  la massima collaborazione 
con  gli  inquirenti,  astenendosi  da  qualsiasi  azione  od  omissione  volta  a 
ostacolarne  l’attività  e  facendosi  carico  di  chiarire  pubblicamente  la  sua 
posizione nei confronti delle ipotesi accusatorie. 
In caso sia rinviato a giudizio o sottoposto a misure di prevenzione personale 
e  patrimoniale  per  reati  di  corruzione,  concussione,  mafia,  estorsione, 
riciclaggio,  traffico  illecito  di  rifiuti,  e  ogni  altra  fattispecie  ricompresa 
nell’elenco  del  Codice  di  autoregolamentazione  approvato  dalla 
Commissione  parlamentare  antimafia,  l’amministratore  si  impegna  a 
dimettersi ovvero a rimettere il mandato. 
In  caso di  rinvio a giudizio per  i  reati  sopraelencati di dipendenti o di altri 
amministratori dell’ente,  l’amministratore deve promuovere  la costituzione 
parte civile della propria amministrazione nel relativo processo. 
Qualora  nel  territorio  amministrato  siano  presenti  beni  confiscati  alle 
organizzazioni  criminali,  l’amministratore  deve  –  nei  limiti  delle  proprie 
competenze –  favorirne  la conoscenza, promuoverne  l’utilizzo a  fini sociali, 
contribuire a renderne note le modalità di utilizzo.  
 
 
SANZIONI IN CASO DI INADEMPIMENTO 
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In caso di mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente Codice 
gli  eletti    che  sono  vincolati  al  rispetto  delle  sue  disposizioni  per  essersi 
volontariamente  impegnati, devono assumere tutte  le  iniziative necessarie, 
dal richiamo  formale, alla censura pubblica, alle dimissioni,  fino alla revoca 
della nomina o del rapporto fiduciario, al fine di assicurarne l’ottemperanza 
ovvero sanzionarne l’inadempimento.  
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In caso di ritardo o inerzia dei soggetti sopraindicati nell’assumere le misure 
previste dal Codice  in  caso di  inadempimento,  i gruppi politici  in Consiglio 
comunale,  i cittadini e  i portatori di  interessi sollecitano gli eletti al rispetto 
delle corrispondenti disposizioni. 
 
Letto, approvato e sottoscritto il 25.04.2014. 

 
I sottoscrittori 

 
Carmelo Calogero Borsellino 

Maria Zucchetto 

Giuseppa Castellano 

Croce Maria Mulè 

Giuseppina Casodino  

Gessica Pirrera 

Girolama Rizzo 

Pasqua Rita Cinzia Leone 

Filomena Morreale 

Nicoletta Marchese  

Tiziana Borsellino 

Paolo Agrò 

Angelo Di Vita 

Calogero Vinci 

Luigi Amico 

Giuseppe Nicotra  

Sergio Alaimo 

Luigi Romano 
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